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L'austerità 
decima 
i giornali 

ALESSANDRA RICCIO 

M L'AVANA. Il nuovo giro di 
vite e drastico: sospesa la pub­
blicazione di tutte le riviste del 
paese (sono una ventina solo 
quelle culturali alle quali van­
no aggiunte le riviste di infor­
mazione e quelle di settore) 
con l'unica eccezione di 
•Bohcmia», dei 4 quotidiani 
nazionali esistenti si mantiene 
l'organo ufficiale, •Granma», 
mentre scompare II quotidiano 
delle forze armate, «Bastion». 
L'organo del sindacato. «Tra-
baiadorcs», insieme con II po­
polare «Juvtntud rebclde», 
avrà un'uscita settimanale, 
mentre i 15 quotidiani di pro­
vincia attualmente esistenti 
continueranno a circolare, .ta­
llo Garda Luis, presidente del­
l'unione dei giornalisti di Cu­
ba, ha collaborato alla crudele 
operazione chirurgica che ha 
mutilato il già asfittico e pro­
blematico settore del giornali­
smo. Per questo scorcio d'an­
no e per tutto il 1991, non vi è 
speranza di miglioramento. Il 
personale impiegato nel setto­
re dell'informazione verrà in 
vario modo risistemato e ga­
rantito, ma e ovvio che vi sarà 
una sottutllizzazlone dei lavo­
ratori e non solo In questo set­
tore: già le misure di restrizio­
ne del consumo elettrico ave­
vano portato ad una riduzione 
dell'orario di lavoro e in una 
intervista al -Granma» Fide! Ca­
stro aveva affermato, nel giorni 
scorsi, che si sta pensando di 
effettuare a rotazione intere 
giornate Ubere. Durante una 
lunga ispezione per le aziende 
di stato e le cooperative agri­
cole della provincia dell'ava­
na. Fidel Castro ha lamentato 
la scarsezza di personale ad­
detto ai lavori in campagna. È 
facile prevedere, ha detto Fi­
del. che nel periodo speciale vi 
sarà nella capitale una dispo­
nibilità di varie centinaia di mi­
gliaia di lavoratori, ma la loro 
mobilitazione in campagna 
potrà servire in momenti ecce­
zionali, per risolvere problemi 
urgenti, però è necessario 
creare le condizioni perche la 
gema si mantenga stabile nei 
lavori rurali. Tutti gli sforzi van­
no concentrati ora nella pro­
duzione agricola che. tra l'al­
tro, dovrà prescindere in gran 
parta dalla meccanizzazione 
che richiede risorse energeti­
che di cui 11 paese non dispone 
più. 

Intanto vengono annunciate 
nuove misure di controllo per 
la vendila di prodotti alimenta­
ri e di altre merci. La parola 
d'ordine di questi giorni è - re­
sistere, resistere, resistere -, di­
ce una nota editorialista di uno 
dei quotidiani ridotto ora a set­
timanale: «La fede muove le 
montagne, ed io ho fede che 
riusciremo a resistere». 

Fidel, frattanto, ha afferma­
to: «pur con un il grande ecces­
so di personale e senza suffi­
cienti attività per impiegarlo, la 
rivoluzione non getterà un solo 
uomo ne una sola donna In 
strada. 11 governo si impegna, 
dunque, a garantire ai suoi cit­
tadini una sopravvivenza i cui 
limiti minimi non sono stali fis­
sati ne possono essere previsti 
ma che saranno, comunque, 
ridottissimi. 

La dipendenza pressocchc 
totale dall'Unione Sovietica, la 
divisione del lavoro nel seno 
del Comecon si rivelano ora 
delle insidiose trappole da cui 
il'paese non sa come uscire se 
non appellandosi alla buona 
volontà dei cittadini, richie­
dendo il loro contributo nel la­
voro volontario in campagna, 
chiamandoli a sacrifici molto 
duri. 

Il ministro sovietico della Difesa 
smentisce l'ipotesi di colpo di Stato 
«Quei soldati raccolgono patate 
e si preparano per la parata» 

In città malcontento popolare 
per la penuria di generi alimentari 
La Tass accusa i radicali 
di voler rovesciare Gorbaciov 

«Un golpe a Mosca? Tutto falso » 

Il ministro della Difesa, Dimitri Yazov, ha negato ieri, 
in parlamento, l'esistenza di piani per un colpo di 
Stato. Intanto la polemica monta. La «Tass» accusa i 
radicali di pianificare la penuria di beni per fomen­
tare lo scontento della gente e indirizzarlo contro il 
governo e Gorbaciov. ! comunisti della capitale ri­
volgono un appello alla popolazione per partecipa­
re alla parata del 7 novembre. 

'. DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

H MOSCA. Che stanno a fa­
re ben 23 mila soldati intorno 
alla capitale sovietica, oltre a 
provocare roventi polemiche 
su colpi di stato e a innalzare 
a livelli di guardia la tempe­
ratura politica moscovita? Si 
stanno preparando alla tradi­
zionale parata militare del 7 
novembre e lavorano nei 
campi alla raccolta della pa­
tate, niente di più ha assicu­
rato ieri, parlando al soviet 
supremo, il ministro della di­
fesa, generalo Dmìtri Yazov. 
•Qui nessuno sta preparando 
i paracadutisti per azioni 
contro il popolo", ha detto il 
generale, rispondendo in 
particolare a un lungo artico­
lo della «komsomolskoja 
pravda» - che il ministro ha 
definito «Inventato di sana 
pianta» - dove, in pratica, si 
dava l'avvallo a voci e testi­
monianze su pericolosi avvi­
cinamenti verso Mosca di pa­
racadutisti e truppe speciali, 
alla vigilia della manifesta­
zione antigovematlva del 16 
settembre. Il presidente del 
soviet supremo, Anatoly Lu-
kyanov, parlando dopo Ya­

zov, ha detto ai deputati (la 
seduta parlamentare in real­
tà era dedicata alla legge sul­
la libertà di coscienza) di 
aver dato la parola al mini­
stro della difesa 'perchè 
•qualcuno sta tentando di ag­
gravare la situazione parlan­
do di colpi di stato». Ma chi è 
questo «qualcuno»? I) giorna­
le del Komsomol ieri riporta­
va la testimonianza di un co­
lonnello, Serghei Kudlnov, 
fatta nel corso di una riunio­
ne del gruppo radicale «rus-
sia democratica». 

Questo colonnello, vetera­
no dell'Afghanistan, con ric­
chezza di particolari e preci­
sione di date ha raccontalo 
la «marcia di avvicinamento» 
verso Mosca, da diverse loca­
lità dell'Urss, di paracadutisti 
e altre truppe speciali in pie­
no assetto di guerra o, come 
dice lui, «dopo aver ricevuto 
munizioni da combattimen­
to» e dopo che nelle caserme 
era scattato lo «stato d'aller­
ta». La storia, sempre secon­
do il racconto di kudlnov ri­
portato dalla «Komsomolska-
ja», ha inizio il 6 settembre a 

Moscoviti in fila davanti a un negozio di liquori 

Riasagn, cittadina di una re­
gione a sud della capitale: 
quel giorno al burò regionale 
si discuteva un'informazione 
data dal Kgb, in base alla 
quale sotto l'egida del gover­
no della federazione russa e 
di non meglio Identificate-
•forze democratiche» si stava 
preparando un colpo armato 
per prendere il potere, le sta­
zioni radiotelevisive, i punti 
nodali, ferroviari e stradane 
cosi via. Due giorni dopo, I 
reggimenti di paracadutisti, 
di stanza a riasagn, vengono 
mobilitati nei modi che sap­
piamo. Per farla breve, la 
stessa cosa avviene in altri 
centri e te truppe, a tappe, 
vengono progressivamente 
spostate verso Mosca. 

Tutto questo sarebbe avve­
nuto prima del 16 settembre, 
la data della manifestazione 
antigovemativa: alla stessa, 
secondo il colonnello avreb­
be partecipato un gruppo di 
paracadutisti, «nascosto» da 
abiti civili. Come commenta 
alla fine del racconto, la 
«Komsomolskaia pravda»? È 
stata una provocazione? In 
ogni caso, qualunque cosa 
aia accaduto, resta il fatto 
che l'esercito era stato dirot­
tato verso Mosca. Chi ha dato 
l'ordine? Prima si risponderà 
a queste domande, più tran­
quilli dormiremo. Ma non è 
finita qui. La «Pravda» di ieri 
riportava un lungo commen­
to delta «Tass», dal titolo «a 
chi servono le patate che 

marciscono...?». Questa volta 
sotto accusa per tentazioni 
golpiste finiscono i «radicali» 
e in particolare il sindaco di 
Mosca, Gavriil Popov. 

Volete sapere come que­
sta nuova amministrazione 
sta preparando la capitale 
per l'inverno, scrive v. Petru-
nya, il commentatore dell'a­
genzia ufficiate sovietica? Nei 
magazzini c'è il 3,7 per cento 
del fabbisogno di patate e 
più o meno la stessa percen­
tuale per quel che riguarda 
carole, cipolle, cavoli e ver­
dure. Insomma «abbiamo 
davanti un inverno di fame». 
Qual è la causa di ciò? L'ine­
sperienza e l'irresponsabilità 
dei nuovi amministratori? 

Nemmeno per sogno. La ra­
gione per la quale questi 
«nuovi democratici che re­
gnano a Mosca» non si 
preoccupano dell'approvvi­
gionamento della città è tut-
t'altra: le difficoltà possono 
essere usate per portare la 
genie a rovesciare il governo 
e Gorbaciov. A questo fine si 
cita un «programma-azioni 
'90», definito il manifesto del­
l'opposizione più irriducibile 
che fa capo al «foro demo­
cratico russo» diretto dallo 
storico, Yun Afanasiev (usci­
to dal pcus prima del con­
gresso) , dove si parla di azio­
ni violente per restaurare il 
capitalismo in Urss. 

Come spiegare questa 
nuova ondata di feroci pole­
miche e il rìmpallarsi di ac­
cuse su tentativi golpisti? Pos­
siamo intanto segnalare la 
circostanza che il clima poli­
tico ha cominciato a scaldar­
si con le accuse, da parte di 
Eltsin e del soviet supremo 
russo, contro la proposta di 
maggiori poteri presidenziali 
a Gorbaciov: si parlò di tenta­
tivo di attaccare la sovranità 
delle repubbliche, di voler in­
trodurre uno stato militare e 
cosi via. Prima l'aiutante di 
Gorbaciov, Primakov, alla tv 
e poi la discussione parla­
mentare hanno precisato in­
vece i limiti e la portata del­
l'operazione. E, intanto, in 
questo clima, ieri i comunisti 
di Mosca hanno rivolto un 
appello alla popolazione a 
partecipare in massa alla pa­
rata del 7 novembre, come è 
noto osteggidta dall'ammini­
strazione radicale dellacittà. 

—————— I socialdemocratici dell'Est si sciolgono e confluiscono nel partito dell'Ovest 
Aperto ieri a Berlino il congresso straordinario, Willy Brandt presidente onorario 

Nasce la Spd della Germania unita 
57 armi dopo lo scioglimento e la repressione da 
parte dei nazisti e 43 anni dopo l'inglobamento for­
zoso dei socialdemocratici dell'Est nella Sed stalini­
sta. toma, sulla scena politica della Germania, un 
partito socialdemocratico unitario. La Spd dell'Est, 
rifondata più di un anno fa con una coraggiosa sfida 
nel nome della libertà al regime di Honecker, si 
scioglie e confluisce nella Spd dell'Ovest 

DAL NOSTRO COBBISPQNDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. A pochi giorni 
dalla unificazione tra le due 
Germanie, il partito socialista 
più vecchio d'Europa ritrova le 
ragioni della propna storia co­
mune, lacerala dalle durezze 
della vicenda tedesca dell'ulti­
mo mezzo secolo ma mai di­
menticate, neppure nel mo­
menti più aspn delle repressio­
ni e della divisione del paese, 
come ha sottolineato Willy 
Brandt, che da oggi sarà il pre- < 
sidente onorario della vecchia 
e nuova Spd. Dovrebbe essere 
un'occasione di festa eppure il 
congresso straordinario che si 
è aperto ieri a Berlino, anzi i 
congressi ancora separati che 
oggi confluiranno nelle assise 
di fondazione, son dominati 
da un clima nlent'affatto festo­
so. Il (alto * che questo passag­
gio decisivo la Spd lo attraver­
sa in un momento politica­

li giovani 
diSovveto 
sfidano 
il coprifuoco 

• • SOWETO II poliziotto che 
affronta la manifestazione è 
armato fino ai denti, ma i tre 
giovani di Soweto non indie-

. (reggiano e anzi slidano il di­
vieto di riunirsi mostrando agli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ agenti un cartello di prolesta. 
"T-••«•««••«•••«•»«"••«•••«•»»»»«•••• • A Soweto è stato imposto il co­
prifuoco dalle nove alle quattro del mattino. Chi contravviene ri­
schia Il carcere. Numerose le manifestazioni di protesta. Il cartel­
lo dei tre giovani spiega che «questa non e la soluzione». 

mente difficile. Le prospettive 
elettorali non sono esaltanti, e 
fra i tanti fattori che pesano 
sulla sua debolezza, alcuni, e 
non 1 meno importanti, posso­
no essere ascritti al suoi errori 
e alle sue incertezze. 

I devastanti contrasti del lu­
glio scorso tra il candidato alla 
cancelleria Lafontaine e larghi 
settori del partito hanno rap­
presentato un segnale elo­
quente dello sbandamento in 
cui si e sviluppalo il confronto 
con la grande questione che la 
storia poneva all'ordine del 
giorno. All'appuntamento con 
l'unità tedesca i socialdemo­
cratici sono arrivali in ritardo e 
senza le idee chiare. Ma la Spd 
il prezzo della propria impre­
parazione lo ha pagato più de­
gli altri, proprio perché, forse, 
aveva più da dire e invece a ta­
ciuto lasciando alla Cdu, a 

Berlino 

«De Maizière 
collaborava 
con la Stasi» 
• i BERLINO. Un'allusione a 
legami che Lothar de Malzlere 
(Il primo ministro democristia­
no della Germania Est) avreb­
be avuto con la disclolta poli­
zia segreta del regime comuni­
sta caduto lo scorso autunno 
nella Germania orientale, è 
stata insinuata oggi da Oscar 
Lafontaine, il candidalo del 
partito socialdemocratico (al­
l'opposizione nella Germania 
occidentale,) alla carica di 
cancelliere federale. 

Lafontaine ha affermato che 
sotto II regime comunista nella 
Germania orientale «ogni avvo­
cato» doveva avere un «certo 
grado» di cooperazione con la 
Stali. «E questo vale per Gvsi e 
de Maiziore», he sottolineato il 
candidato socialdemocratico. 
Gregor Gysi e il capo del parti­
to del socialismo democratico, 
fondato sulle ceneri del di-
sciolto partito comunista tede­
sco orientale. 

Kohl, il compito di parlare. 
•Abbiamo commesso degli er­
rori e li abbiamo pagau con 
molte delusioni -ha detto 
Brandt nel suo breve discorso 
di saluto-avremmo tutti desi­
derato qualcosa di meglio dal 
processo di avvicinamento tra 
le due parti della Germania. 

Dobbiamo però essere ben 
consapevoli del ruolo che il so­
cialismo democratico ha avuto 
e continua ad avere nella sto­
ria della democrazia tedesca. 
Ora non si tratta solo di lavora­
re sui contenuti, ma di ritrovare 
la forza morale che ci permet­
terà di superare le divisioni, di 
far valere anche nelle nostre fi­
le il principio della solidarietà 
che predichiamo per la società ' 
intera». Un appello a un'unità 
da ritrovare nella sostanza pro­
prio nel momento dell'unifica­
zione formale, che il congres­
so, almeno il suo «troncone» 
dell'est (il presidente parlava 
ai 100 delegali della Rat riuniti 
al palazzo dei congressi, men­
tre i 400 occidentali erano riu­
niti altrove), ha mostrato di ac­
cogliere con favore, pur se tut­
to sommato rassegnato all'i­
dea che la battaglia sotto la 
guida di Lafontaine non finirà 
con una vittoria ma, come ha 
detto Brandt, con la dimostra­
zione che in Germania «non si 
può governare contro la Spd». 

Il «problema Lafontaine», 
d'altronde, era rimasto aperto 
(ino all'immediata vigilia del 
congresso. Tant'e che il candi­
dato alla cancelleria aveva rite­
nuto necessario chiedere, per 
la propna conferma, lo scruti­
nio segreto. Una scelta molto 
democratica, ma anche un se­
gno di debolezza. E non a ca­
so, la parte centrale del suo in­
tervento, quella che era più at­
tesa, è stato un lungo, pacalo e 
ragionato tentativo di convin­
cere la platea della giustezza 
delle posizioni sostenute que­
st'estate, quando nella prima 
uscita pubblica dopo l'attenta­
to di Colonia aveva scatenato 
le polemiche Invitando il parti­
to a votare (sia pure solo di­
mostrativamente) contro il 
trattato di unità monetaria, «lo 
sapevo che le scelte imposte 
dal trattato ignoravano le leggi 
dell'economia, che avrebbero 
provocato la distruzione del , 
mercato nella Rdl. che noi ave-. 
vamo il dovere di mantenere 
quanti più possibili posti di la­
voro. 

A chi danno ragione i fatti? 
L'unione monetaria, com'è 
stata introdotta, ha reso i prez­
zi dei prodotti della Rdt quattro 
volte più cari nei paesi che era­
no il loro sbocco naturale, al­
l'est. Eppure da quelle esporta­
zioni dipendono 2 milioni di 

posti di lavoro, eppure la Ger­
mania unita ha un dovere poli-
lieo e morale di aiutare Gorba­
ciov e i paesi dell'est. Gli aiuti 
necessari per il rinnovamento 
delle infrastrutture sono slati 
negati con l'argomento che 
non si voleva «fare un regalo» a 
un governo «ancora comuni­
sta», quello di Modrow, e ora 
pagheremo il prezzo dei ritar­
di. 

Il passaggio dall'economia 
pianificala all'economia di 
mercato e stato impostato co­
me se non ci fosse che la via 
della rapida privatizzazione e 
della liquidazione dei settori 
non concorrenziali e non si e 
voluto considerare che esisto­
no altre strade, che è possibile ' 
un intervento positivo dello 
slato, come pure In tante situa­
zioni di crisi nella Repubblica 
federale. Il governo di Bonn 
accetta l'idea che milioni di di­
soccupati vengano mantenuti -
con i sussidi e non fa nulla per 
favorire programmi di occupa- -
zione e di riqualificazione, 
mentre i ministri del governo 
de Maizière si preoccupano 
della loro futura carriera nel 
governo federale piuttosto che 
dei problemi dei loro cittadini. 
Bonn e Berlino ritengono che il 
3 ottobre la vicenda dell'unifi­
cazione arriverà alla sua con­
clusione, mentre in realtà co­

mincerà appena, perche l'uni­
tà non può essere solo un fallo 
statale, dev'essere un unità 
reale, economica, sociale, fon­
data su Ila giustizia». 

La Spd condivide l'analisi. 
Pur se forse non perdona an­
cora al «suo- candidato di aver 
forzalo, con la propria opposi­
zione al trattato monetano, 
proprio la paura da cui il parti­
to era dominato in modo un 
po'ossessivo, quella di sentirsi 
tagliato fuori. Eppure, i social­
democratici dovrebbero avere 
maggiore coscienza della con­
sonanza delle proprie posizio­
ni con il corso della storia. 
Kohl -dice Lafontaine- ha defi­
nito l'89 «l'anno dei tedeschi". 
Sbaglia: l'89 e stalo l'anno dei 
movimenti democratici in tutto 
l'est. Daremmo risposte sba­
gliate anche all'unificazione se 
non sapessimo che il muro 
non sarebbe caduto se non ci 
fossero state Solidamosc, le ri­
forme In Ungheria e Cecoslo­
vacchia. la rivoluzione di Gor­
baciov. E se non sapessimo 
che tutto questo e stato prepa­
rato dalla Ostpolitik, dal dialo­
go con i paesi del «socialismo 
reale» condono, negli anni 
passati, in nome degli interessi 
della gente, quando la Cdu, 
che ora fa proprie le nostre po­
sizioni di allora, ci attaccava e 
ci diffamava». 

Improvviso annuncio del Pentagono 
Il ritiro comincerà lunedì 

Via dall'Europa 
40mila soldati 
americani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUNO CINZBERG 

••NEWYORK. Quarantamila 
soldati amencam cominceran­
no a lasciare l'Europa da lune­
di. È il più ingente ritiro di trup­
pe Usa dall'Europa dalla fine 
della seconda guerra mondia­
le. La decisione e stala annun­
ciata all'improvviso dal capo 
del Pentagono Cheney mentre 
in un albergo di New York nei 
pressi dcll'Onuil segretario di 
Stato Baker e il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze 
si Incontravano per sbloccare 
il negoziato sulla riduzione de­
gli eserciti convenzionali in Eu­
ropa. 

Shevardnadze ha dichiarato 
che agiva su una precisa istru­
zione di Gorbaciov per «trovare 
una soluzione» per concludere 
il trattato ancora arenalo sulle 
divergenze circa le forze aeree 
e la distribuzione delle forze 
restanti, tanto che da pane 
americana si cominciava ad 
avanzare l'eventualità che non 
si riesca a firmarlo per il vertice 
europeo del 19 novembre a 
Parigi e si debba rinviare la fir­
ma all'anno venturo. 

«Dobbiamo cominciare il ri­
tiro ora per rispondere in mo­
do ordinato al mutamento del­
le esigenze di sicurezza e al 
declino dei bilanci per la Dife­
sa», ha spiegato Cheney. Se 
l'argomento pnncipale e che si 
possono ritirare truppe dando 
per scontata una conclusione 
positiva del negoziato conven­
zionale in Europa, gli argo­
menti collaterali sono che l'an­
ticipo del ritiro e imposto dalle 
esigenze di risparmio e dalla 
necessità di bilanciare le spe-
senel Golfo. 

Il Pentagono non esclude 
che parte di questi 40mlla uo­
mini ritirati dal fronte tedesco 
finiscano direttamente in Ara­
bia Saudita prima ancora di 
rientrare negli Stati Uniti, an- • 
che se Cheney ha detto che la 
decisione non è correlata all'o­
perazione «Scudo nel deserto». 
Altri contingenti del corpo di 
spedizione in Europa sono già 
nel Golfo, sono con gli aerei 

che potrebbero lanciare un at­
tacco sull'lrak dalle basi in 
Turchia, a Cipro o in Sicilia, o 
sono imbarcati nel Mediterra­
neo o nel Mar rosso. 

Stando alle cifre fomite dal 
Pentagono, il personale milita­
re Usa in Europa occidentale e 
nel Mediterraneo si aggira sui 
330mila uomini: 215mila sol­
dati, 3.700 Mnnnes, 85mila 
aviene30mila marinai (dacui 
vanno sottratti quelli che già 
sono nel Golfo). La proposta 
sul tavolo al negozialo di Vien­
na sul convenzionale prevede 
una riduzione delle truppe a 
195mila uomini per parte in 
Europa centrale e a 21 Smila 
per gli Amencani se si calcola­
no anche quelli nel Mediterra­
neo. Ciò significa che per os­
servare il trattato in discussio­
ne olire a questi <10mila soldali 
di cui ò stato annunciato il riti­
ro ieri, Washington ne dovreb­
be ritirare almeno altri 75mila. 
Il numero di 40mila corrispon­
de grosso modo alla riduzione 
di organici che Bush aveva già 
annunciato al Congresso per 
l'anno fiscale 1991 che inizia il 
primo ottobre 1990 (38mila, 
per la precisione). senza però 
allora precisare da dove sareb­
bero stali ritirati. 

Quelli che cominceranno 
ad andarsene dall'Europa da 
lunedi primo ottobre sono 
30mila soldati e 1 Ornila avieri. I 
dettagli sulle unità, le basi e i 
paesi interessali verranno for­
niti dal quartier generale della 
forze Usa in Europa, cui spetta 
la decisione. «Per la chiusura di 
un reparto militare normal­
mente ci vogliono tre o quattro 
mesi», spiegano al Pentagono. 
Il nuro di quesU 40mila soldali 
durerà un anno intero.per evi­
tare di «creare eccessiva ten­
sione nel sistema logistico» 
(cioè di sottrarre mezzi che in 
queste settimane e mesi servo­
no soprattutto a trasportare 
truppe dall'America in Arabia 
Saudita) e per far quadrare il 
miro col calendario delle ridu­
zioni di bilancio. 

Operai Rdt a Bonn 
«Sono pagati 
con salari di fame» 
* • BERLINO. Alla realizza­
zione del nuovo edificio del 
Bundestag, il parlamento te­
desco federale a Bonn, lavo- ' 
rerebbero operai della Rdt 
pagati con salari ben al di 
sotto delle tariffe stabilite per 
legge. Lo scandalo è stalo ri­
velato da un giornale di Dus­
seldorf, che ha raccolto le di­
chiarazioni del ministro del ' 
lavoro della Renania Westfa-
lia, il Land in cui si trova la 
capitale federale, Hermann 
Heinemann (Spd'). Questi 
aveva denunciato l'esistenza 
di «dozzine di casi» di ditte 
subappaltatnci che pagano, 
ai dipendenti provenienti 
dalla Rdt, «salari di fame», an­
che di soli sei marchi l'ora, 
ovvero molto meno delle ta-
nffe fissate per legge e per 
contralto. Tra queste aziende 
di pochi scrupoli, ce ne sa­
rebbero alcune che avrebbe­

ro assunto, da ditte più im­
portanti, commesse per l'e­
secuzione di opere nei can­
tieri del Bundestag. 

Le rivelazioni hanno solle­
vato, com'era prevedibile, 
sconcerto a Bonn. Tanto più 
che, in materia di subappalti 
e tariffe salariali, tanto la legi­
slazione che i controlli eser­
citati dalle autorità federali 
sono, in Germania, molto se­
veri. 

Il ministero federale delle 
Costruzioni, martedì, ha invi­
tato le ditte titolari degli ap­
palti primari a svolgere inda­
gini e a giustificarsi. Una del­
le aziende interessate, la Sie­
mens, ha riconosciuto che in 
effetti una delle sue subap­
paltatnci, la Salh di Lipsia, 
pare aver fatto una notevole 
«cresta» sui 40 marchi per uo­
mo-ora che le vengono forni­
ti per pagare gli operai. 

Preservativi gratis nelle scuole di New York 
•M NEW YORK La città di New York si sta 
preparando a distribuire gratuitamente i pre­
servativi ai teen-ager della città. La distribu­
zione, accompagnata dalle istruzioni del 
medico sulle norme elementari per preveni­
re il contagio dell'Aids e gravidanze indesi­
derate, avverrà nelle infermerie delle scuole 
medie e riguarderà 1 ragazzi dai 13 ai 18 an­
ni. 

L'iniziativa, proposta dall'assessore ai ser­
vizi educativi della città, per la verità non è 
nuova: già nell'86 le autorità scolastiche, al­
larmate per la diffusione dell'Aids tra i ragaz­
zi e il numero crescente di gravidanze dovu­
te semplicemente ad ignoranza, iniziarono 
la distribuzione del «condoni» tra gli adole­
scenti ed Inserirono nei programmi scolasti­
ci un pacchetto di ore destinato alla educa­
zione sanitaria e sessuale. 

Ma l'esperimento fu subito bloccato an­
che a causa della ferma opposizione all'uso 
del preservativo della arcldiocesi di New 
York, sempre molto attenta a chiudere subi­
to ogni breccia che si apra nel corpo della 
dottrina cattolica dell'aborto e della con­
traccezione. 

L'arcidlocesi definì subito il programma 
«oltraggioso e lesivo dei valori della fami­
glia». Insomma, dopo qualche giorno la di-

Per arginare il rapido aumento del­
l'Aids e delle gravidanze indesiderate 
tra i minori, la città di New York si pre­
para a lanciare un piano di distribu­
zione capillare dei preservativi. I «con-
doms» verranno distribuiti nelle infer­
merie delle scuole medie a ragazzi dai 
13 ai 18 anni, e verranno accompa­

gnati dai consigli e le istruzioni dei 
medici. L'idea non è nuova: nell'86 un 
analogo programma fallì per la intran­
sigenza dei cattolici. Allarmati dalla 
dimensione del fenomeno, oggi tutti -
con la sola eccezione dell'arcidiocesi 
- appoggiano il piano dell'assessore 
cittadino Joseph Fernandez. 

ATTILIO MORO 

stribuzione dei preservativi venne sospesa 
per volontà della maggioranza del consiglio 
scolastico cittadino, né il «pacchetto educa­
tivo» - ampiamente disatteso - ha avuto mi­
glior fortuna. 

Le conseguenze del fallimento di quel 
tentativo sono oggi sotto gli occhi di tutti: 
nessuno dispone ancora di dati precisi per 
quanto riguarda la diffusione dell'Aids 
(mentre si sa che sono stati 62.580 nell'89 i 
casi di gravidanza Indesiderata tra le ragaz­
ze dello Stato di New York tra i 13 e i 18 an­
ni), ma è ormai evidente che entrambi i fe­
nomeni stanno entrando nella lista delle 
grandi emergenze nazionali. Tanto che l'as­

sessore scolastico cittadino ha deciso pro­
prio Ieri di rompere gli indugi e lanciare il 
piano di emergenza. 

Lo spalleggia il sindaco Dinkins, che man­
tiene cosi fede alla promessa fatta durante la 
campagna elettorale di un impegno partico­
lare della sua amministrazione nella lotta al­
l'Aids. Lo stesso consiglio scolastico, am­
maestrato dal rapido aggravarsi del proble­
ma in questi ultimi anni, sembra deciso ora 
a non opporre resistenza tanto che il suo 
stesso presidente, C. Baker, un tempo acerri­
mo nemico del preservativo, oggi si dichiara 
convinto della bontà dell'iniziativa e pro­
mette il suo appoggio. 

Non sembrano invece attenuarsi le resi­
stenze della arcidiocesi di New York e di 
qualche membro cattolico del consiglio -
due su sette - anche se tutti nconoscono la 
gravità del problema. 

•È una risposta disperata ad una piaga 
mostruosa che ha profonde radici sociali», ci 
ha detto padre Carlo Morlace. della diocesi 
di Brooklyn, insegnante. Egli stesso ha avuto 
tra i suoi allievi giovanissimi ammalati di 
Aids. «Ragazzi di 15.16 anni, abbandonati al 
loro destino da genitori troppo impegnati 
nel lavoro - ci dice -. Non credo pero che 
neanche i sostenitori del preservativo si illu­
dano dì poter risolvere cosi il problema. Oc­
corre tornare ad educare, nelle scuole certo, 
ma soprattutto nelle famiglie, nelle case, 
sempre più deserte». 

Ben più dura delle riflessioni di padre 
Morlace sarà ancora una volta la reazione. 
della gerarchia cattolica, che ha già fatto sa­
pere per bocca del reverendo Zwilling che 
sulla contraccezione le posizioni della Chie-' 
sa non sono cambiate ed ha lamentato che 
nei programmi educativi e nei materiali in­
formativi distribuiti nelle scuole americane 
non si faccia alcun accenno al valore - or­
mai negletto - dell'astinenza. 
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